
VERBALE del 1/03/2017 

L’anno 2017 il giorno 1 del mese di marzo si è riunita la terza Commissione Consiliare, nei 

locali della propria sede di via G. Bonanno-51, giusta convocazione del giorno 27 febbraio 

2017. Alle ore 9,00 in prima convocazione è presente il consigliere Scarpinato che constata la 

mancanza del numero legale rinvia la seduta di un’ora. Alle ore 10,00 sono presenti i 

consiglieri: Figuccia, La Colla, La Corte e Scarpinato. Presiede la seduta la presidente Luisa La 

Colla che, assistita dalla segretaria supplente, sig.ra Angela Scafidi, constata la presenza del 

numero legale in seconda convocazione e dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. il seguente punto:  

1)Disamina atti della commissione; 2) Lettura e approvazione verbale precedente 3) 

Convocazioni per audizioni a quanti ne fanno richiesta, per trattare argomenti di competenza 

della Commissione; 4) varie ed eventuali. In ordine al primo punto all’OdG la Presidente 

attenziona la nota a firma da parte del presidente dell’AMAT assunta con prot n. 67/17 del 

28/02/2017. Si apre una discussione e la presidente La Colla concorda di inoltrare una nota di 

risposta dove si comunica che il 7 marzo p.v. la Commissione si recherà presso l’azienda 

AMAT per richiedere atti ispettivi e per colloquiare con il Presidente dell’azienda. Si dà atto che 

alle ore 10,09 entra il cons. Mineo. In ordine al secondo punto la Presidente attenziona ai 

colleghi presenti il verbale del 20 febbraio u.s., che dopo la lettura, viene approvato 

all’unanimità dei presenti. Si dà atto che alle ore 10,31 entra la cons. Spallitta. In ordine al terzo 

punto la presidente La Colla saluta i convenuti rappresentanti dell’UGL sigg.ri  Giovanni 

Palermo, Francesco Trupia, Agostino Falanga, Nicola Scozzari, Pietro Caleca, Gaetano Lo 

Faso. La Presidente La Colla riferisce che non è presente il il sig. Lo Cascio, seppur convocato, 

poiché il presidente dell’Amat , a cui era stata inoltrata la nota dove si chiedeva la Sua 

partecipazione in Commissione, ha risposto che i vertici dell’Amat sono a completa 

disposizione della Commissione. Prende la parola il sig. Francesco Trupia e riferisce che il 27 si 

è tenuto un incontro presso l’azienda AMAT, congiuntamente ai Cobas, ed i vertici della 

suddetta azienda, ai quali era stata fatta precedentemente  richiesta formale di documentazione 

riguardante lo stato di salute della Società partecipata, ma non hanno prodotto nulla. Era stato 

richiesto quanto segue:1) tabulato di verifica della vendita dei titoli di viaggio dal dal 2015 al 

2017; 2) vendita schede parcheggio: 3) abbonamenti differenziati per categoria e gestione del 

personale autorizzato alla verifica ed alla vendita dei titoli di viaggio. Il cons Scarpinato chiede 

alla Presidente di acquisire  copia della delibera della  Corte dei Conti afferentele Società 

partecipate ed ai bilanci delle stesse. La Presidente incarica la segretaria supplente a provvedere 

a quanto richiesto dal collega.  Si torna a parlare della situazione riguardante l’AMAT e il cons.  

La Corte chiede se durante l’incontro del 27 febbraio u.s. ai vertici dell’azienda è stato sollevato 

il problema dei tornelli di via Manin. Il sig. Trupia riferisce che si è trattato l’argomento sui 

tornelli in generale, senza entrare nello specifico. Si dà atto che alle ore 10,57 esce la cons 

Spallitta, alle ore 10,58 esce il cons. Mineo ed alle ore 11,00 il cons. Scarpinato. Il sig. Trupia, 



altresì,  riferisce che alla fine del suddetto incontro è emerso che l’azienda non ha dato alcun 

segnale di cambiamento, per cui il verbale è stato chiuso negativamente, quindi lo “stato di 

raffredamento” passa al secondo step, ossia l’incontro in Prefettura, con la speranza che si 

risolvano i problemi e non si sia costretti ad uno sciopero generale. Riferisce, inoltre, che vi 

sono all’interno dell’azienda dirigenti collusi con i vertici dell’azienda. Prende la parola il sig. 

Falanga e riferisce che la trasparenza all’interno dell’azienda non esiste. Dopo dieci giorni 

l’azienda non ha prodotto alcuna documentazione richiesta dalle OO.SS, e tale documentazione 

era stata richiesta già 6 mesi prima anche da tutte le sigle sindacali. La Presidente chiede se ci 

sono novità rispetto all’incontro della settimana scorsa. A tal proposito, il sig. Falanga consegna 

alla Presidente documentazione avente ad oggetto: “ Comunicato ..i dipendenti di AMAT 

dicono basta! Siamo stanchi”, che viene inserito agli atti della Commissione e altra nota avente 

per oggetto: “Seconda fase di raffreddamento e di conciliazione Società AMAT ”. Tale 

documentazione viene conservata agli atti della Commissione. Il cons. La Corte,  in merito alla 

convocazione dello scorso 27 febbraio, chiede al sig Falanga informazioni sulla gestione del 

personale. Riferisce che premesso che la politica si deve impegnare ad aumentare il numero 

degli occupati  ritiene che in AMAT la situazione è complessa. Il problema non è l’assunzione 

degli interinali, ma il fatto che l’azienda possa stilare una graduatoria a seguito di un bando, 

chiede se tale problema è stato sollevato al suddetto incontro, poiché è legato alla legalità ed alla 

trasparenza. Ritiene essere grave perché molti autisti sono inoperosi per la mancanza di mezzi 

funzionanti. Il sig. Falanga riferisce che tale argomento è stato sollevato durante l’incontro de 

quo . Ritiene che il sindaco Orlando si dovrebbe solo vergognare, perché le persone, da lui 

designate, poste ai vertici, riferiscono solo quello che al sindaco Orlando fa piacere sentire. Ne 

deriva che, quando i Sindacati si interfacciano col dott. Bellia, vicepresidente dell’azienda, e 

viene detto loro che tutto è trasparente e tutto procede bene, questi sanno che questo non 

corrisponde a realtà. Il sindacato ha il dovere morale di salvaguardare i diritti dei lavoratori. 

Interviene il sig. Pietro Caleca e risponde anche lui al quesito del cons La Corte e riferisce che 

per le assunzioni vengono viste dai sindacati in modo favorevole, non concordano sulle 

modalità adottate dall’azienda, in quanto i criteri nel bando non sono esplicitati quindi l’azienda 

decide chi assumere senza parametri ben precisi e chiari. Poi fa poi riferimento all’assunzione di 

dipendenti interinali con un’azienda con sede a Cosenza. Il sig. Trupia legge parte del proprio 

intervento fatto durante l’incontro del 20/02/2017 con i vertici dell’azienda AMAT e riferisce 

che la Uiltrsporti, non può che accogliere favorevolmente l’idea di pensare a nuove assunzioni, 

ma si nutre qualche preoccupazione per la tempistica ed il contesto con cui questa notizia viene 

divulgata all’opinione pubblica. La presidente La Colla congeda gli intervenuti impegnandosi di 

fare chiarezza su quanto emerso sia durante l’incontro della scorsa settimana che sull’incontro 

odierno e si riserva, dopo che la Commissione si sarà recata in via Roccazzo presso la sede 



dell’Amat il prossimo 7 marzo di rendicontare quanto accadrà. Infine la presidente La Colla alle 

ore 11,40 chiude la seduta. 

 

La Segretaria supplente       La Presidente 

(Angela Scafidi)       (Luisa La Colla) 

 


